
CITTÀ DI ALBANO LAZIALE 
PROVINCIA DI ROMA 

SETTORE I°- Servizio II° 
Servizi Demografici 

D E T E R M I N A Z I O N E 
N°749/82  del  22/9/2014 

OGGETTO: Servizio di sorveglianza ed allarme  Soc. Coopservice srl – Anno 2014 

Il Funzionario Responsabile 
Visto il Regolamento di Contabilità approvato dal Commissario Straordinario con atto n 29 del 

5.7.1996, vistato dal CO.RE.CO. nella seduta del 29.7.1996, verbale n. 87; 
Visto l’Art.125 del D.Lgs.n°163/2006, per forniture di beni e servizi in economia, in particolare il 

C.11, ed il Regolamento Interno adeguato con la Deliberazione del Consiglio Comunale n°59 del 
2/10/2006; 

Premesso che il Ministro dell'Interno con decreto del 18 luglio scorso ha differito al 30/9/2014 il 
termine per l’approvazione del Bilancio di previsione d’Esercizio 2014 degli Enti Locali; 

Dato atto che questo Ente ha aderito alla armonizzazione contabile, per cui dovrà essere 
gestito provvisoriamente il secondo esercizio dell’ultimo bilancio di previsione approvato, con 
riferimento ai soli stanziamenti di competenza e non di cassa: per il corrente esercizio, il 
riferimento è pertanto l’esercizio 2014 del bilancio di previsione 2013/2015, così come disposto 
con nota prot. n.9295 del 27.02.2014; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.33 del 07/11/2013, con la quale è stato 
approvato il bilancio di previsione esercizio 2013, il Bilancio pluriennale 2013-2015 e la relazione 
previsionale e programmatica relativa allo stesso triennio, immediatamente eseguibile; 

Vista la Deliberazione di Giunta Municipale n.208 del 19.12.2013, immediatamente esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale è stato approvato il PEG per l’esercizio 2013 ed affidata la gestione ai 
responsabili dei servizi, con la stessa individuati, vigente nelle more dell’approvazione del Peg 
2014; 

Visto il Decreto di proroga di nomina della Dott.ssa Mariella SABADINI a Responsabile di 
servizio prot. n.54362 del 30.12.2013 da parte del Sindaco e l’art. 107 commi 2 e 3 del D.Lgv. 
n.267/2000,  

Che Responsabile del procedimento è il Dott. Antonio Rosati; 
Considerato che, per garantire un adeguato livello di sicurezza attiva durante le ore di chiusura 

dei locali dei Servizi Demografici è necessario poter contare su un servizio di vigilanza 
professionale in grado di sfruttare al meglio le potenzialità dell’impianto di allarme installato nella 
sede di Via Castro Partico, finora affidato positivamente alla Soc.COOPSERVICE srl – Istituto di 
Vigilanza Via della Maggiona,5 – 00040 POMEZIA; 

Considerato inoltre che, per il servizio di vigilanza professionale per l’anno 2014, la Ditta 
COOPSERVICE ha inviato il preventivo di costo di €776,00 con iva (Prot.n°21887/2014); 

Visto l’ art. 9 comma 4 del D.L. n. 66 del 24.04.2014, convertito con modificazioni dalla Legge 
23.06.2014 n. 89, il quale, introducendo il comma 3 bis all’ art. 33 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 
(Codice degli appalti) disponeva che, dal 1° luglio 2014, i Comuni non capoluogo di Provincia 
dovevano procedere all’ acquisizione di lavori, beni e servizi nell’ ambito delle Unioni di Comuni, 
ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra comuni medesimi, ovvero 
ricorrendo ad un soggetto aggregatore e che in alternativa gli stessi Comuni potevano acquisire 
beni e servizi attraverso strumenti elettronici di acquisto gestiti da CONSIP spa o da altro soggetto 
aggregatore di riferimento, 

Visto che, nel frattempo, la Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali, svoltasi il 10.07.2014, 
aveva eccepito le enormi difficoltà di applicazione di siffatta norma per i Comuni, stabilendo l’ 
intesa su almeno un rinvio dell’ entrata in vigore della Centrale unica di Committenza per i Comuni 
non capoluogo di Provincia, ai sensi dell’ art. 9 comma 4 del D.L. 24.04.2014 n. 66, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 89 del 23.06.2014, al 1° gennaio 2015 per gli acquisti di beni e servizi 
ed al 1° luglio 2015 per i lavori; 



Visto che anche l’ ANCI, in una nota di ulteriore chiarimento del 21.07.2014 (prot. n. 
30363) aveva stabilito “che nel frattempo gli atti compiuti dai Comuni sono fatti salvi e si dà 
indicazione all’ AVCP di rilasciare i CIG”, 

Visto che le perplessità riscontrate sono state recepite nella legge 11 agosto 2014 n. 
114 di conversione con modificazioni del D.L. n. 90 del 24.06.2014 (“Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’ efficienza degli uffici giudiziari”), 
pubblicata sulla G.U. n. 190 del 18.08.2014, in vigore dal giorno successivo, che , all’ art. 
23 ter (ad oggetto “Ulteriori disposizioni in materia di acquisizioni di lavori, beni e servizi da 
parte degli Enti pubblici”) prevede: 

comma 1 – “Le disposizioni di cui al comma 3 bis dell’ art 33 del codice di cui al D.Lgs. 
n. 163 del 12.04.2006 (Codice degli appalti) entrano in vigore il 1° gennaio 2015, quanto 
all’ acquisizione di beni e servizi, e il 1° luglio 2015, quanto all’ acquisizione di lavori. Sono 
fatte salve le procedure avviate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto”. 

comma 3 -  I comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti possono procedere 
autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000,00 
euro”. 

Visto l’ art. 125 comma 11 del D.Lgs. n. 163/2006 e smi che prevede l’ affidamento 
diretto per servizi e forniture per importi inferiori a 40.000,00 euro, 

Considerato che, sentita anche la Resp.Sett.II° Rag. Di Felice, è possibile impegnare 
detta spesa sui Capitoli 750/21(€176,00)  – 330 (€200,00)  – 391/10 (€400,00) Bil. Pr. 
2014; 

Visti gli adempimenti di cui all’art. 26 del D.Lgs. n.33/2013 in materia di pubblicazione e 
di trasparenza amministrativa, 

Visti gli adempimenti di cui al D.Lgs. N.196/2003 e smi, per cui i dati personali raccolti 
sono trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente 
procedimento, 

Viste le norme vigenti in materia contenute nel D.Lgs. n°267/2000; 
Verificati gli adempimenti per la tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’Art.3 della 

L.13/8/2010 n°136; 
Chiesto il C I G Z4F10D60FE; 
Ritenuto quindi di provvedere in merito; 

D E T E R M I N A 

1. per le motivazioni e le finalità in premessa indicate, di continuare a garantire un 

adeguato livello di sicurezza attiva durante le ore di chiusura dei locali dei Servizi 

Demografici attraverso un contratto di assistenza con la Soc. COOPSERVICE srl – 

Istituto di Vigilanza Via della Maggiona,5 – 00040 POMEZIA sede legale Via Rochdale 

n.5 – 42122 REGGIO EMILIA(RE), rappresentante Procuratore Speciale Michele 

MAGAGNA, 

2. di approvare l’impegno della spesa di €776,00 IVA compresa sui Capitoli 750/22 

(€176,00)  – 330 (€200,00)  – 391/10 (€400,00) Bil. Pr. 2014, per il periodo 1° Gennaio 

– 31 dicembre 2014- C I G Z4F10D60FE; 

3. di rimettere il presente Atto al Servizio Finanziario per i provvedimenti di competenza. 

 IL  RESP. SETTORE I° - SERV.II° 
 ( f.to Dott.ssa M. SABADINI ) 


